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Vallata dell'Avisio 
 

Cavalese, 11 settembre 2015 
 
 

Consorzio Bim, 
l'assemblea della Vallata dell'Avisio 

conferma il presidente uscente Armando Benedetti 
 

Si è svolta questo pomeriggio a Cavelse l'assemblea elettiva della Vallata 
dell'Avisio del Consorzio dei Comuni del Bacino Imbrifero Montano 
dell'Adige, che raccoglie i 35 Comuni che si affacciano sulle rive del fiume 
Avisio. Si tratta dell'ultima delle tre assemblee che, a fronte delle ultime 
elezioni comunali che hanno rinnovato la stragrande maggioranza dei consigli 
comunali trentini e quindi dei rispettivi delegati Bim, ha il compito di eleggere i 
tre nuovi presidenti di vallata e i rispettivi consigli direttivi, per poi 
passare alla elezione del nuovo presidente generale del Bim dell'Adige, che si 
terrà in occasione dell'assemblea plenaria del prossimo 8 ottobre. 
 
L'assemblea di Vallata ha rieletto all'unanimità il presidente uscente 
Armando Benedetti (Comune di Segonzano), oltre a riconfermare  
Francesco Dellantonio (Comune di Soraga), ed eleggere Maria Bosin 
(Comune di Predazzo) nel nuovo consiglio direttivo di vallata. 
 
 
 
Nella sua relazione, il presidente uscente di vallata Armando Benedetti ha 
illustrato l'attività di Vallata dell'Avisio per il quinquiennio 2010-2015. Per 
quanto riguarda le entrate principali del Consorzio Bim, ossia le risorse 
derivanti dai sovracanoni pagati dalle società concessionarie di produzione di 
energia idroelettrica ai Comuni, e amministrate dal Consorzio stesso, il piano 
approvato della Vallata Avisio per gli anni 2011-2015 comprendeva 
una disponibilità complessiva pari a 20,7 milioni di euro, suddivisi in 
contributi a fondo perduto erogati direttamente ai Comuni per 7,9 milioni di 
euro, mutui a tasso zero per 2,9 milioni di euro, mutui al tasso dell'1,5% per 
1,9 milioni di euro, mutui straordinari all'1,5% per 5,5 milioni di euro e 
interventi diretti da parte del Consorzio per 2,5 milioni di euro. 
 
Il presidente uscente ha inoltre sottolineato la modifica della “mission” stessa 
del Consorzio che negli ultimi ha acquisito “un ruolo più ampio rispetto a 
quello riduttiva di 'Banca dei Comuni'”, attivandosi per scopi maggiormente 
innovativi, come “la realizzazione, la gestione o la compartecipazione di 



centrali idroelettriche, di impianti fotovoltaici e di teleriscaldamento, la 
partecipazione alla pianificazione in materia idraulica e forestale, fino alla 
compartecipazione ai Piani Regolatori di Illuminazione comunali o 
sovracomunali (Pric)”.  
 
Tra gli altri interventi di vallata nella consiliatura di vallata 2010-2015, 
Benedetti ha ricordato i contributi concessi dal Consorzio a enti, 
associazioni, fondazioni e cooperative operanti sul territorio nei settore 
della cultura, dell'istruzione, della protezione civile, della solidarietà sociale, 
dello sport e del turismo per un ammontare complessivo di 2,2 milioni di 
euro.  
 
Nell'ultimo quinquennio, la Vallata dell'Avisio ha inoltre messo in campo i 
seguenti interventi: contributi straordinari a fondo perduto a ognuno dei 
35 comuni di Vallata per un totale complessivo di 1,3 milioni di euro per la 
realizzazione di progetti di energia rinnovabile, illuminazione pubblica e 
interventi in campo ambientale ed energetico; un mutuo decennale per 
900 mila euro al comune di Cembra per la realizzazione di un impianto di 
teleriscaldamento; l'accordo di programma per la Rete delle Riserve 
Fiemme-Destra Avisio, per un impegno di vallata pari a 240 mila euro, e 
l'accordo di programma per la Rete delle Riserve Alta Valle di Cembra – 
Avisio, per un impegno di vallata pari a 50 mila euro; lo stanziamento di 2,7 
milioni di euro per la realizzazione di una centralina idroelettrica sul 
Rio Cavelonte nel comune di Panchià; lo stanziamento di 2 milioni di 
euro per l'ampliamento dell'impianto di teleriscaldamento nel comune 
di Predazzo; un impegno di 41 mila euro per l'acquisto di 
apparecchiature da parte dell'ospedale di Cavalese per attuare la 
comunicazione telematica con gli ambulatori di Cembra e Segonzano; lo 
studio preliminare per il progetto della ferrovia dell'Avisio. 
 
Cavalese, 11 settembre 2015. 
 

 
 

 
Per ulteriori informazioni: 

 
Armando Benedetti, 

presidente della Vallata dell'Avisio del Consorzio Bim Adige 
348 6611 896 

 
 

Daniele Filosi 
per il Bim dell'Adige 

333 27 53 033 
 
 

 


